 KRIESTER 


s Bildhauer isolie rt Rainer Kriester ein figurliches De 
F carbig in Terrakotta oder rein plastisch im Bronze 
8 stehen sie da: Kòpfe, FÙùBe und besonders Haànde 
iànde, die mitunter surreal unmittelbar in FùBe Uber 
gehen, tragen ebenfalls Details ihrer Umwelt zwischen 
sbensgroBen Fingern: eine Blume, eine Waffe 
n menschliches Herz mit KranzgefàBen und Aorta. Da: 
st expressiv und wirkt auf ungewisse Weise archaisch 
e die Folklore eines bislang unentdeckten oder làngst 
UG SS tar) Volksstammes. Die Plastiken kònnten 
f der Osterinsel ausgegraben sein, wàre da nicht ein 
S k Humor, Augenzwinkern im Spiel, moderne Ironie. 
Und in ali ihrer Klarheit und Einfachheit haben sie doch 
Î etwas Dramatisches. Sie erzàhlen Geschichten, 
besser: man hat den Eindruck, sie wurden Geschich- 
erzàahlen, wenn sie reden kÒnnten. 
tut Kriester als Maler. In seinen Zeichnungen inte- 

r figurliche Details, Kòpfe, FùBe, Hande, biswei - 
ch — ganze Menschen in die Landschaft. Jetzt 
sich ihr Drama auf einem bestimmten Schauplatz 
)bei die Landschaft oft die Form von Kulissen, von 

/ersatzstuicken annimmt. Wo freilich das Theater nahe- 

Uckt, beginnen die Dinge wieder zu schweigen: sie ord- 

en sich zum Stilieben, das Drama verklingt. 

Vian kann daraus wiederum Rùckschlùsse auf die plasti- 
schen Arbeiten ziehen. Auch sie sind beinahe Metaphern, 
aber doch nicht ganz. Wo das Sinnbild naherùckt, ent- 
ziehen sie sich geschwind jeglicher Einordnung. Sie blei- 
ben, was sie sind, unverwechselbare Dinge, eben von 
Kriester, der alles, Traum und Gegenstand in der Schwe- 
be laBt. Denn eines ist stets im anderen vorhanden, ganz 
wie in Wirklichkeit. Cio 

Heinz Ohff 


KRIESTER 


SCULTURA PITTURA 


' 
TEN: DI Ze OHFF 


Come scultore Rainer Kriester isola il dettaglio figura- 
tivo. Eccoli là, ora colorati in terracotta,ora in bronzo 
puramente plastici: teste, piedi, e in particolare, mani. 


Le mani, che talvolta in modo surreale si modulano im- 
mediatamente in piedi,tengono tra le loro dita superdimen- 


sionate pure dettagli del loro ambiente: un fiore, un'arma, 
un'’cuore umano con le arterie e l’aorta. Tutto ciò è espres- 
sivo e fa un effetto arcaico in modo indefinito come il folc- 
lore di una tribù ancora sconosciuta oppure già estinta. 

| piastici potrebbero essere scavi dell'Isola di Pasqua, 
se non fosse in giuoco un tanto d'umore, una striz- 

zata d'occhio, un’ironia moderna. Eppure in tutta la loro 
chiarezza e semplicità c'è qualcosa di drammatico. 
Raccontano storie, o meglio, si ha l'impressione che 


raccontino storie se potessero parlare. 


Ciò lo realizza Kriester come pittore. Nei suoi disegni 
integra nel paesaggio dettagli figurativi, teste, piedi, 
mani, e qualche volta anche — uomini interi. Qui il loro 
dramma si svolge in un determinato scenario, mentre il 
paesaggio assume spesso l'aspetto di quinte, di pezzi 
mobili di palcoscenico. Là dove s'approssima il teatro, 
le cose allora incominciano di nuovo a tacere: si ordina- 


no a natura morta, il dramma si perde. 


Se ne può trarre ancora illazione dalle opere plastiche. 
Anche loro sono quasi metafore, ma non del tutto. Là 
dove s'approssima il simbolo, si sottraggono leste a 
qualsiasi classificazione. Restano quello che sono, cose 
inconfondibili, appunto di Kriester, che lascia tutto sos- 
peso, sogno e oggetto. Poichè l'uno include sempre 


l'altro, proprio come in realtà. 


Nato a Plauen in Germania Orientale. Studio di Medicina 
a Lipsia. Studio di pittura. Diplomato all’ Accademia di 
Belle Arti di Berlino. Vive e lavora a Berlino. 


Principali esposizioni: 


1967 GroBe Berliner Kunstausstellung 
Personale alla Galerie Blue Note Berlin 
1968 Freie Kunstausstellung Berlin 


Personale alla Galerie Putty 
1969 GBK-Berlin 
Internationale Kunstmesse Berlin 
Personale alla Galerie Ben Wargin 
1970 “Dieci pittori" Darmstadt 
GBK-Berlìn 
Kunstmarkt Ké6in 
“Berliner Grafik" Hamburg 
Personale alla Galerie Ben Wargin 
1971 Internationale Kunstmesse Berlin 
Europàische Grafik Bonn 
Galerie Galg Mannheim 
Deutscher Kùnstlerbund Stuttgart 
Personale alla Galerie R.P.Hartmann Munchen 
Personale alla Galerie WB Hamburg 
Kunstmarkt Kéin 
1972 FrUhjahrsmesse Berlin 
Freie Berliner Kunstausstellung 
Collettiva Galerie Ben Wargin 
Galleria il Traghetto Venezia 


